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•Red List IUCN: NT quasi minacciata. Tendenza: In declino

•Red List IUCN Europa: VU vulnerabile. Tendenza: In declino

•Red List IUCN Italia: EN in pericolo. Tendenza: In declino

Riconfermata in Sicilia 
dopo 56 anni 
(Mucedda et al, 2012)

Estinto in Olanda 
(Thissen et al, 2009)
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Le ff possono cacciare entro un raggio di 5-7 km



CHIROSPHERA Associazione per lo studio e la tutela dei Chirotteri e l'ambiente

Specie legata agli alberi morti come luoghi di rifugio
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Massiccio Centrale, Francia, 2012,
una colonia riproduttiva di circa 20 ff

ha utilizzato 8 rifugi differenti in 10 giorni
(ONF, 2012) 

Roost switching 
ogni 2-11 giorni
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Più adattabile di quanto possiamo immaginare
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Massiccio Centrale, Francia, 2009-2012 
(ONF 2012)



CHIROSPHERA Associazione per lo studio e la tutela dei Chirotteri e l'ambiente

In Francia incremento degli individui in ibernazione solo in parte 
spiegabile con la scoperta di nuovi siti (Vincent, 2014)
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Sindaco, R., Baratti, N., & Boano, G. (1992). I chirotteri del 
Piemonte e della Val d'Aosta. Hystrix, the Italian Journal of 
Mammalogy, 4(1).

Fino al 1992

•Crissolo, grotta di Rio Martino anni 1960 e 1961
•Orme, Pnte di Nava 1888
•Chieri, senza data
•Moncalieri, 1921, 1923, 1925 e 1931
•Varallo Sesia, senza data
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Incremento delle conoscenze
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•Segnalata  in 125 località corrispondenti a 49 maglie UTM 

•12 rifugi invernali

•1 rifugio riproduttivo

•5 rifugi temporanei

•3 luoghi di aggregazione autunnale “ swarming” 

Conoscenze al novembre 2015

Dati periodo 2000-2015
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Sommariva Perno CN 
27 luglio 2015 alcuni passaggi di 
Barbastello barbastellus

Asti, 12 giugno 2009 alcuni 
passaggi di Barbastella barbastellus
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Area Minimo Massimo

Alpi occidentali 15% 73%

Biellese  - Ossola 1% 2%

Appennino 1% 6%

Pianura >1% 11%

Rapporto percentuale del numero di contatti
di Barbastella barbastellus rispetto al totale 
(tutte le specie assieme) in 12 aree in cui sono stati 
realizzati punti d’ascolto standardizzati
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Movimenti migratori?

O spostamenti altitudinali?

Attività in 9 siti monitorati da aprile ad ottobre
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Rifugi invernali
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Siti con barbastella

Individui censiti e 
trend degli svernanti
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Tutti i siti:  marcato incremento;
 +14% annuo, p<0,01

Senza Rio Martino e Mottera:  marcato incremento; 
+13% annuo, p<0,05
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Rifugi estivi……nota dolente! Difficili da trovare!

Nyctalus sp Barbastella barbastellus

Bosco della Partecipanza, Trino, 23/09/2015
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Bosco del Merlino, Caramagna P.te
Giugno 2015

Catturate 5 femmine allattanti
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Roost riproduttivo con 12 femmine
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Conclusioni

•Il Barbastella barbastellus è più diffuso in Piemonte di quanto immaginiamo e di quanto 
attualmente conosciamo;
•ha probabilmente tratto beneficio dall’incremento delle superfici forestali nelle aree alpine 
e collinari e probabilmente le popolazioni sono in incremento, almeno quelle svernanti, 
anche se il numero di siti attualmente monitorato è ancora limitato;
•la specie sicuramente è più adattabile nelle scelte ambientali rispetto a quanto fin’ora noto

•I dati distributivi a disposizione sono ancora pochi e sono auspicabili ricerche nelle aree  
scoperte (es  settori alpini del biellese e vercellese, aree forestali collinari, ecc) per definire 
meglio la distribuzione della specie;
•aumentare le informazioni sulle scelte ambientali della specie in Piemonte sia per quanto 
riguarda le aree di foraggiamento e sia per la scelta dei rifugi;
•è necessario incrementare gli sforzi per raccogliere dati sui rifugi riproduttivi;
•incrementare il numero di siti di svernamento da sottoporre a monitoraggio (seppur con le 
difficoltà del caso).
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•il Barbastella barbastellus  non è esente da problematiche di conservazione;
•Il legame con ambienti forestali maturi con un elevato numero di alberi morti in piedi di 
grosse dimensioni, lo rende particolarmente sensibile alla gestione forestale spesso non 
adeguata;
• a questo proposito è necessario il rilascio a tempo indefinito del maggior numero possibile di 
alberi che offrono potenzialità per il rifugio;
•alcune formazioni forestali hanno probabilmente un ruolo importante per la specie, come i 
querco-carpineti, attualmente molto frammentati;
•garantire la connettività delle aree di pianura frequentate dalla specie con le superfici 
forestali dei settori collinari e montani;
•garantire la tranquillità e la conservazione dei siti di svernamento, alcuni dei quali a rischio 
nel medio periodo per progetti di fruizione turistica (es. alcuni manufatti bellici o gallerie 
minerarie dismesse).



Grazie 
dell’attenzione…..
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